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A PADOVA pei medicinali presso in (orroSctó tìtCÒlATtì alio Slruaio d^oro; e per gli aiifcoWn lanériê  Il sig. F : GONELLA 
unico deposìtanoj presso il negozio PAOLO BUSINARL ' , ^^« 

A BOMA farmacia SIIHJMBERGHI. ̂  A PISA farmacie ROSSINI e CARRAI, y Padova, Tip. CresciSi. 
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